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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento .recante codice di cémportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'artlcolo 54 del decreto leglslatlvo 30" marzoc 2001, - n.
165. (13@00104) . ’

Vigente al: 3-7-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA -

Vistd l'aiticolo 87, quinto Comma, della Costltu21one,'

Visto 1 artlcolo 17, comma 1, della legge 23" agosto 1988, n. 400;

Visto 11 decreto legislativo "’ 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme
generali sull'ordinamento  del lavoro alle 'dipendenze- delle
amministrazioni pubbllche"'. . . ' E

Visto,- in partlcolare, l’artlcolo 54 del decreto leglslatlvo n. 165
_del’ZOdi come SOStltultO dall artlcolo 1, qomma 44, della legge 6
novembre 2012 n. 190, che prevede l'emanazione. :di unf Codice. di
comportamento del dlpendentl delle pubbliche ammlnlstra210n1 al fiﬁe
di assicurare-la qualita' del,serv121, la prevenzione del~fenomeni di
corruzione,bil rispetto dei doveri. costituzionali di" diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla Cura dell'interesse
pubblico; h ' , ’

Visto il decreto del Ministre per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001; : ’

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di- cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 'nella
seduta del 7 febbraio 2013; - _ o _ B

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultlva per gli attl normativi nell'Adunanza .del 21 febbraio. 2013;

Ritenuto dl non poter accogllere le seguentl osservazioni contenute
nel citato parere del Con51gllo di. Stato. con le quali- si chlede:' di
eétendére, all'artlcolo 2, l'ambito soggettlvo di vappllca21one dei
presente Codlce a tutti i pubbllc1 dlpendentl, in consideraiione‘ del
fatto che 1'articolo 54 del decreto leglslatlvo n. 165 del 2001} come’
modlflcato dall'articolo 1, comma 44, della legge n 190 del 2012,

‘trova appllca21one soltanto ai pubbllc1 dlpendent1 il cuil rapporto di
.lavoro e! regolato contrattualmente; di prevedere, all'artlcolo 5, la
valuta21one, da. parte dell’ammlnlstrazione, della compatlblllta
dell ade51one o dell" appartenenza del dipendente ad assoc1a21on1 o ad
organlzza21on1, in quanto, assolto l’obbllgo di comunlca21one da -
parte del dipendente, l'ammlnlstra21one non .appare leglttlmata, in.
via preventlva e generale, a 51ndacare la séelta a55001at1va, di
_ estendere 1"obbligo di 1nforma21one dl cui all'artlcolo 6, 'comma_‘l}-v
ai rapportl dl collabora21one non retrlbultl,.ln Con51dera210ne délf
' fatto che’ la flnallta della norma e"quella d1 far emergere solo.
rapportl 1ntrattenut1 dal dlpendente con soggettl esternl che abblanof
rlSVOltl dl carattere economlco, di ellmlnare, all'artlcolo 15 ‘comma‘
2, 1l passagglo, agli uff1c1 di dlSClpllna, anche delle funZlODl delf
“comltatl o uff1c1 et1c1, 1n quanto ufflC1 . non plu' prev;stl dalla‘

o v1gente normatlva,

'http://WWW.norméttivafit/dd/attb/éxport :
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‘Vista  la deliberazione- del. Con51gllo dei . Mlnlstrl, adottata nella ! ' .
‘riunione dell'8 marzo 2013; ' ' ' ' o

*sulla proposta del Mlnlstro‘per la pubbliéa 'ammiﬁistrazione e la. = -  ': : -
semplificazione; ' ' ' '
' Emana

 il seguente regolamento:
Art 1
Dlsp05121on1 di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di seguito ~ denominato
"Codice"_ deflnlsce,.al fini dell'articolo 54 del decreto leglslatlvo o
‘30 marzo 2001, .n. 165, i doveri mlnlml di dlllgenza, “lealta’
llmpar21allta' -¢ buona condotta. che i pubb11c1 dlpendentl sono’ tenuti
ad osservare. ) ’ v A

© 2. Le previsioni del. presente Codice sono 1ntegrate“ie specificate
dai cod1c1 di’ comportamento adottatl dalle 51ngole amministrazioni ai
sensi dell’ artlcolo 54, comma ‘5, del citato decreto leglslatlvo n.
165 del 2001. S ' ’ ’

Art. 2.

; Ambito di applicazione _ »

1.1l preéente codice si -applica’ ai. dipendenti delle pﬁbbliche
‘.amministrazioni di cuix,ail'articolQ‘ l, coﬁmau,ﬁ, ~ del . decreto
leglslatlvo 30 ‘marzo 2001 .. 165,, 1 caut. répportO» di 'lavofo e’
5dlsc1pllnato 1n base all'artlcolo ‘2, commik.Z éi'B; " del 5medesimo
"decreto. o ‘ :  ' .v. ‘ '

2. Pérmo restando ﬁuénto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marZo‘QOOl, n. 165,‘ le nofme contenute nel
" presente codice costituiscono principi di’ comportamento - per le
restanti categorie di personale di cui all'articolo . 3 dei citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con. le disposizioni
_dei rispettivi ordinamenti. ' ) ' '

3. Le pubbliche ammﬁnlstra210n1 di cui. all'artlcolo 1 comma .2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono,  per quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
 incérichi negli uffici div diretta collaborazioﬁe delle _autorita"
‘politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a gqualsiasi titolo

.”di‘impresevfornitrici di beni o servizi e che ‘réalizzéno opere -in

.. favore dell’amministrazione‘ A tale flne, negli attl .di "~ incarico . o
" nei. contrattl di vaulSlZlonl delle collabora21on1, delie consulenze
o dei servizi, le amministrazioni. 1nserlscono app051te dlsp05121on1 o
‘clausole di rlsoluZlone o  decadenza -del rapporto in caso di

:“v1ola210ne degll Obbllghl derivanti dal presente codice. -

‘4. Le dlsp051210n1 del presente codlce si appllcano alle reglonl a
'statuto spec1ale e alle province autonome di Trento e d1 Bolzano nel
,rlspetto delle attrlbu21onl derivanti dagll statutl spec1all e deile
) relatlve _norme di attua21one, in materla dl .oxganlzza21one e’
contratta21one collettlva del proprlo personale, di quéiiov dei loro .

S‘enti fun21onall e di _quello degli’ enti locali‘ﬁdel'vrispeﬁtivo
. terrltorlo v ) : o LT o
' U Art. 3'; :

. Erlnc1p1 generall =

‘ L. Il dlpendente osserva la Costltu21one,.servendo la Na21oneA'c6h
-,*dlsc1pllna ed onore e conformando la. proprla condotta al prlnc1p1,jdi
lbuon andamento te” 1mpar21a11ta'” dell'a21one ' ammlnlstratlva 'v-Ii~
"l_dlpendeﬁte' svolge i proprl vcompltl nel rlspetto della’ legge,
: .perseguendo l'lnteresse pubbllco senza abusare ~della p05121one e _de1~

poteri di cui e’ tltolare

http://wWw.norhﬁlttiva.it/do/atto/ex’port" '
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2. I1 dipendente’ rispetta altresi' i principi di integrita',: ) :
’corretteizé,”buona fede, propor21onallta' ‘obiettivitar", traépérenza,
*  equita' e ragionevoleiéa e agisce " in p051zlone .di indipendenza e “vf : _— " ’
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi. .
3. Il dlpendente non usa a fini privati le "informazioni di cui
dispone per raglonl di ufficio, evita situazioni e comportamentl 'che
possano ostacolare ‘il corretto ‘adempimento dei compiti o nuocere ‘agli
interessi o all’ immagine della pubbllca amministrazione. Prerogative
e poterl pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le quali sono stati conferiti. ) - '
4. Il dipendente esercita i propri _COmpiri orientando 1'azione
amministrativa alla massima eeonomicita',befficienza ed efficacia. La
gestione di riSorse ﬁubbliche ai fini dello svolgimento delle
attivita' ammlnlstratlve deve segulre una loglca di contenimento . de1
costi, che non preg1ud1chl la quallta' dei rlsultatl i i
5. 'Nel rapportl con i destlnatarl Adellfa21one ammlnlstratlva, il
. dipendente assicura la piena parita’ di trattamento a parita’ di
_ condizioni, asrenendosi, altresi', da ézioni arbitrarie che' abbieno;
effetti negativi sui destinatari delliazione émministrativa o che
.compbrtino*discriminazioni basate su sesso,’.nazionélita'/* origine:i‘
etnica, caratterisfiche genetiche, lingua, --religiocne o - credo,
convinzioni personali o politiche;. aépartenenza a. una minoranza-
nazidnale, disabilifa’ condlZlonl seciali eibdi” salute, .eta;vze{'
orlentamento sessuale o su altri diversi fattorl. R
6. 11 dlpendente dimostra la massima ‘" disponibilite{- e
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione' delle ~ informazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, . nel irispette della
normativa vigente. ' N ‘ '
: ‘ v Art. 4 .
Régali, compensi e altre urilita'
1. Il dipendente non chiede, ne' soilecita, per se' o per altri,
regali o altre utilita'. B
‘2. T1 dipendente non - accetta, per se' o per altri, regali o .altre_
utilita', salvo. quelli d'uso di - modico valore effettuati
oceasionalmente neil’ambitO'delle normali'.relazioni‘ di. cortesia 'e*
‘nell'ambito delle cohéuetudini 1nterna21onall In . ogni caso,’
"1nd1pendentemente dalla 01rcostanza che 11 fatto " costituisca’ reato[
il dipendente non chlede, per ‘se' © .per qltri,- regali . 5, alrre'
utilita! ; nheanche di modlco valore- a"tirolo di corrispettivo, per
_complere o per aver compluto un atto del proprlo ufficio da »seggetti
che possano . trarre  benefici . da dec151on1 o atthlta"_inerenti
vall’uff1c1o, ne' da soggett1 nei ‘cui confront1 e'»o sta per -eseere
" chiamato a svolgere o a esercitare attivita' ‘o ,potesfa" prbprie
. dell’uff1c1o ricoperto. o . o :_' ' O
3. 11 dlpendente non accetta, per se' e‘per altri,' da .un proprio
subord;nato, dlrettamente o 1nd1rettamente, regall o altre ,utlllta,,'
" salvo quelli . d'uso di modico. valore.. Il dlpendente non ‘offre,
. direttaﬁente o indirettamente, regall o) altre utlllta' av:ﬁn proprie
v'eevraordinato, salvo quelll d’ uso di modlco valore. o ]
4. 1 regall e le altre utlllta comunque ricevuti  fuori dai ~casi'k

-L;qonsentltl dal presenterartlcolo, a cura dello. stesso dlpendente .Eui;

- $iano. pervenuti,’ NSOno :1mmed1atamente - ‘messi lan dlsp05121one

:dell’Ammlnlstra21one per la restltu21one o per essere devolutl a flnl*’

. 1st1tu21onall ; : . , S ;.
5. Ai Fini del presente artlcolo, periregéli'ef_éltre« utlllta : di:r7¥.

A=m0dlCO valore si 1ntendono quelle di valore'.hqn_nsuperiere,‘.1n ‘via

'orlentatlva(.a_lSO euro, anche sotto forma di :. sconto.. I fCQd}Q%ﬁvdl

‘http://www.normattiva.it/do/atto/export -
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comportamento . adottati = dalle . singole - amministrazioni.  -possono.
prevedere limiti  inferiori, '~ anche fino all'esclusione della
possibilita’ “di riceverli, in  r€lazione alle ‘caratteriStiche oo

dell'ente'e‘alla tipologia delle mansioni.

6. I1 'dipeﬁdente non "accetta incarichi di collaborézione da
soggetﬁi privati che abbiano, o abbiano avuto nel bienniélprecedente,
un interesse economico significativo in decisioni o attivita':
inerenti all'uffiéio di appartenenza. V _ -

7. Al ' fine di preservaré i1 prestigio e’ l'impariialitaf'
dell'amministrazione, il responsablle dell'ufficio vigila sulla
corretta applicazione del presente’ artlcolo '

o ) 'Art.,S
Parte01pa21one ad associazioni e organlzza21on1

1. Nel rlspetto della - dlsc1pllna g vigente  del dlrltto o di
associazibne,~1l_dlpendehte comunlca tempestivamente al’ responsabile
dell'ufficio'ditappartehenza.la;propria édesione o} appartenehzéw ad ™
associazionide'organizzazioni, a prescindere dal ldro carattere
riservato o meno, i cui. ambiti di interessi possano intérferire con
lo svolglmento dell'attivita’ dell'uff1c1o Il presentelcomma~nbn si
applica all'ade51one a partiti pollt1c1 o.a 51ndacat1

2. 11 pubbllco dlpendente non . costrlnge alttri dlpendentl ad aderlre'
ad assoc1a21on1 od organlzzazlonl, ne' esercita ‘pre551on1 'a tale
flne, promettendo vantagg1 o prospettando svantaggl dl carriera. o

o L Art. 6 oo
- Comunicazione degli interessi finanziari
B eiconflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di tradsparenza previsti da léggi o
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'aséegnazidne all'ufficio/
informa .per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti. i rapporti)
diretti o -indiretti, di collaborazione con soggetti privati in®
qualunque modc retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto ‘negli .-
ultimi tre anni, precisando: ‘ B

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo
grado, il éoniuge o il convivente abbianc ancora rapporti finanziari
con il ‘soggetto con cui ha -avuto - i predetti  rapporti - di
collaborazione; _ ‘ - ' ' ‘

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con - soggetti
che abbidno'interessi'in~attivité'”o deciéioni'inerenti all'ufficio,v
limiﬁataménté _alle pratiche a lui affidate. _ I

2. 11 dlpendente 51 ’astienev dal preﬂdere decisioni 0 SVblgere_:'
att1v1ta' inerenti.alle sue mansioni in- situazioni- di conflitto,
anche.potenziale, di intereséi con ihteressi persénaii,.del coniuge,

di conviventi; di parenti; di. affipi entro ' il secondo - grado. Il
conflitto. puo’ iiguardare interessi di qualsiasi ‘natura, - anche non
patrlmonlall, come quelli derlvantl dall 1ntento di voler assecondare»
pressioni politiche, 51ndacall ] del superlorl gerarch1c1.

o o Art. 7

) Obbllgo di asten31one e

1. -il dipendehte " si .astiene - dal partec1pare all'adozioné “di

. decisioni o ad attivita’ che pOSSano c01nvolgere 1htere551 propri,,v‘
ovvero di su01 pareﬁti,baffini éntromll secondo grado, del conluge :
di conv1vent1,.oppure di: persone_&con. lev‘quali”»abbla rapportl dl‘;.
frequentaZLOne‘abltuale, ovvero, dl soggettlj’od. organlzzaZlonl ;conuiv
cui eglL o ll.conluge.abbla' causa.: pendente fo ﬁgraVe 1n1m1c121a ‘o
rappéfti di'créditd‘o debito Signiflcatlv1, ovvérd di- soggettl"odf=

: organlzza21on1 di cui ‘sia tutore,7‘dﬁrétoré} procuratore "o agénte]'"'
ovvero - di ent1,~;assoc1a21onl; anche non- rlconosc1ute, comiféfi,j*.

'soc1eta' v_ stabllimenti di cui sia:.amminlstrato:ev gerente

»

http //www.normattiva. 1t/d0/atto/export
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dirigente Il dipendente . si ‘astiene in ogni altro5'caso' in - cui

‘esistano gravi raglonl di convenienza. Sull;dstensione "decide il
responsablle delltufficio dl dppartenenza. S B ) - LI
' Art. 8

" Prevenzione della corruzione
1. TI1 dipendente rispetta le misure necessariex alla prevenzione
degll 1llec1t1 nell'amministrazione. In- particolare, il dipendente
rispetta le prescrizidni contenute nel piano per la prevenziene della
corruzione, -~ presta la sua -collaborazione al responsabile della
. prevenzione della corruzione e, fermo restando'lfobbligo di -.denuncia
all'autorita' giudiziaria,Asegheia al ‘proprio superiore' gerarchico
eventualitsituééioni di- illecitb- nell'amministrazione 'dit cui” sia
venuto a conoscenza. ' o
o 7 Art. 9
Trasparenza e tracciabilita'

1. Il dlpendente assicura l{adempimento degli~.'obbllgh1 "di
A trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministra21on1 secondo
‘le disposizioni normative v1gent1, prestando ~la massima
collaborazione nell'elabora21one,'reperlmento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 1st;tu;;onale.'

2. - La tracciebilita'f'dei"processi decisionali.’ adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantlta ‘attraverso. une
Wadegueto supporto doCuﬁentaie;e ehe consenta . in ognl moﬁeﬁto la
replicabilita’. o T SR

o ' Art: 10
Comportamento nei rapporti privati
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralévorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il"dipendente
non sfrutta, ne' _menvlona la p05121one‘ _ che _"ricopre
nell'ammlnlstra21one per ottenere utilita' che non gll spnttwno e non
assume nessun altro comportamento . che possa nuocere ‘all'immagine
dell'amministrazione. '
Art. 11
] Comportamento in servizio
‘1. Fermo restando il brispetto ~deil termini del procedimento
ammihistrativo,_il dipendente, salvo giustificato moti#o, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipeéndenti = il
compimento di"attivita'v o l!adezione di - decisioni di . brdpria
spettanza." ) o '. , L vb :

2. Il dlpendente utlllzza i pefmessi di  astensione idalf 1avpro,

comunque denomlnat;, nel rlspettb';delle> condizioni ’preVisteA dalla

. legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. o

- 3. Il dipendente’utilizze il materiale o Ile. attrezzature di cui

dlspone per raglonl di ufficio e i servizi telematici e telefon1c1

dé11'ufficio nel rlspetto del v1ncoll postl dall ammlnlstra21one -Il_‘
dlpendente utilizza i mezzi dl trasporto dell!’ ammlnlstraZlone ‘a  sua’

" dlSpOSlZlone soltanto per lo svolg;mento dei . compltl ar ufficiop
astenendosi dal trasportare terzi;:se nenvper motivi a'ufficio.
T o ATE. 12 IR

. . RN Rapportl con 11 pubbllco B

1. 11 dlpendente in rapporto con. il pubblico- si’lfé':fiéoﬁoseere
attraverso 1°' esp05121one in. modo v151blle del badge od altro supporto:
<1dent1f1catlvo messo . a‘;dlsp05121one dall’ammlnlstrazEone,e;HsalVQ'

" diverse- dlSpOSlZlOle di- serv1210,. anché in} con51dera21one della
,31curezza dEl dlpendentl, opera con splrlto dl serv121o, correttezza,“
corteela_e dlSpOHlblllta e, nel rlspondere alla' corrlepondenza,:~a.ﬂ-
fchiamateffelefonicﬁe e ei messaggl di posta elettronlca,'opere nella"
}manlera plu'v completa e accurata'vp0551blle;v_Qualora _.honu sla;

~http://www.normattiva.it/do/atto/export .
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' -competente per posizione rivestita o  per-1 materia, indirizza : ' .
1'interessato al funzionario o ufficib" competente - della medesima
.'ammlnlstra21one Il diperrdente, fatte .salve . le'Aﬁorme sul- segretd
" d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine

al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali’
ha la responsabilita' od il coordinameﬁfo. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente ' rispetta, -
sal&o diverse esigenze di servizio o divers¢ ordiné di priorita’
stabilito dall'amministrazione, 1'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appunﬁameﬁfi con i cittadini e risponde senza ritardp.aif
"loro reclami. . o o )
' 2. - 8Salvo 1l dlrltto di esprimere valuta7lon1 e - dlffondere
1nforma21on1 a tutela del diritti 51ndacall, 11 dlpendente si astlene
- da dichiarazioni . pubbliche offens;ve : nei confronti
dell'amministrazione. v v ’  S o S
" 3. Il dipendente che svolge la sué attivita’ 1aVoréfivav‘in
un'amministrazione che fornlsce servizi al pubbllco cura il ‘rispetto
" degli  standard Sodi - quallta ‘e . di - quantita'’ . fissati
«;dall'amministrazione anche .nelle appdsite carte' . dei 'servizi. Il
dipendenté'opera al ‘fine di assicurare la continﬁita' 'del:’servizib,w
di consentiré agli utenti la scelta tra dlver51 erogatori'-e . di
.'fornlre loro 1nforma21on1 sulle. modallta' dl presta21one del servizio J  -
e sui livelli- di quallta ] o _
4. 11 dlpendente ncn _assume ‘impegni. ne’ anthlpa l'esito di ey
décisioni o azioni proprle o altrui inerenti all'ufficio, al.diifuori
dei casi consentiti. Fornisce 1nforma21on1_e notizie relative ad atti’
od operazioni amministrative, in corso o conclusi; nelle ipotesi.
praViste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informarndo sempre gli interessaﬁi della poSsibilita' “di
avvalersi anche’ dell'Uffiéio per le relazioni con .il -pubblico. -
Rilascia copie éd, estratti di atti ¢ documenti = secondo lab‘sua
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in materia = di
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.
5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e,  qualora ‘'sia :
richiesto oralmente di fornire informazioni, -‘atti, documerti mnon.
.acce551b111 tutelatl dal segreto d’ ufflClO o dalle diépdSizioni. in
'.materla dl dati personall, informa il rlchledente del. mot1v1 ,che
:_ostano all? accogllmento della rlchlesta. Qualora non 51a competente i
provvedere o in ‘merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizioni 1nterne,’ che 1la Steésa venga inoltrata _allﬂufficio
_'competente della mede51ma ammlnlst1a21one ‘ ' ’
o _Art. 13 ‘
’Diqusizioni‘particolari per i’dirigenti - L
1. Ferma restando Al'applicazione delle altre disposizioni  deiv‘
Codlce, le norme del presente artlcolo si. appllcano ai dlrlgentl, 1v1‘
compre51 i titolari di 1ncarlco ai sensi dell'articolo- 19, .comma 6,
. del decreto leglslatlvo 1. 165 del . 2001_ e _dell’artlcolo"llOv:delf*'“‘*
4vdecreto leglslatlvo .18 agosto 2000 ﬁ; 267, ai soggetti Che'hsvdlgondu’
L fun21on1 equiparate al,d;rlgentl operan£i~~négli" uff1c1 i direﬁta
b’:collabora21one délle_ autorita’ polltlche,_ nonche _aiflfQﬁZionarigAf

vtﬂresponsablll dl p¢éiziopé _Qrganlzzatlva negll _enti_: privi. »d%J
'lerlgenza _ ‘__n e TS , L :

f 2. Il dlrlgente svolge con dlllgenza le fun21on1 ‘ad. esso spettantl
 -1n ‘base all'atto' dl conferlmento dell'lncarlco,- persegue gli:

_ob1ett1v1 assegnatl e adotta un comportamento organlzzatlvo. adeguato S

per l'assolVLmento dell incarico.
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) . 3. Il dirigente, prima di ’assuﬁere»fl sue. funzioni, comunica : S ‘

all’ ammlnlstra21one le partec1pa21on1 azionarie e gli altrl 1ntere551

flnan21ar1 che *possano porlo in conflltto di 1ntere551 ‘coné;la

funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro

il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita"

politiche, professionali o economiché che 1li pongano in contatti

frequenti con' 1'ufficio che dovra’ dirigere o - che "siano coinvolti

nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente

fornisce le informazioni sulla propria 31tua21one patrlmonlale e le

dlchlara21on1 annuall dei redditi soggetti all'imposta sui  redditi

delle persone flSlChe previste dalla legge.: ' o _“ ) ‘.'

4. I1 dlrlgente assume atteggiamenti leali e traéparenti ‘e adotta;

S.oun comportamento esemplare e 1mpar21ale nel rapporti con 1 colleghi,
i collaboratori e i destinatari .dell" azione ‘ammlnlstrativa; I1
dirigénte cura, altresi', che le risorse -assegnate al - suo ufficio
siano utilizzate per finalita' ésclusivamehte istituzionali e, in.
nessun caso, per e51genze personali. B

5. Il dirigente cura, compatlbllmente con le risorse dispOnibili,
il benéséefe organizzativo nella struttura a cui e’ 'pfeposto[k
‘faverendo 1l'instaurarsi di‘ raﬁporti cordiali e’ rispettosi . tra“i_
coilaboratdribvaSsume‘iniziative,finalizzéte alla ciréolazionef,délle
inforﬁazioﬁi, alla formazidne e all'aggiornamento dél personale,
all'lnclu51one e alla valorlzza21one delle dlfferenze di genere, udi”
eta' e-di COHdlZlonl personali. ) C
o6 Tl dirigente assegna 1' 1struttor1a delle pratlche sulla base di
un'équa ripartizione del carico- di lavoro, tenendo conto ‘delle
capacita', delle attitudini e della,proféésibralita' del personale a-
sua'disposizione. Il dirigente affida gli incarichi agglunt1v1 in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazidne. : ' o '

7. I1 dirigente svolge la valutazione del personale assedgnato alla
struttura cui e!' preposto con imparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigenté' intraprende con tempestivita' le  iniziative
necessarie ove venga a conoscenza dl un 1llec1to, attiva e cdnclude;
se competente, il- procedlmento dlSClpllnare, ovvero . ségnala"
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinare, prestandd ove

» richiesta 1la propfia collaborazione e provﬁede» ad iholtrare
»tempestivakdEnuncia all'autorita’ giudiziaria pénale .o segnala21one
alla corte del conti per' le rispettive competenze Nel caso ”in ‘cui
riceva segnala21one di un 1llec1to da- parte di un dlpendente,v adotta
ognltcautela_dl legge afflnche"31a tutelato il segnalante e noﬁi sia
indebitamenté _ rllevata _'la: éua : identita' '_nelv’ ’proceaimento
vdiscipliﬁare, ai ‘senisi dell! artlcolo 54~ blS ‘del decreto legislativo .
n. 165 'del.2001. .| ‘ o B

9. 11 dlrlgente, nei limitd 'delle sue pbssibilita'  evita- che
notizie nbn' rlspondentl- al vero _ Quénto all'organlzza21one,  .
"all'attivita' e ai dlpendentl pubblici bossano diffondersi. Favorlsce‘
la’ dlffu51one della conoscenza di buone pra551 e Buoni. esempi al flne‘.'
dl raffor;are 11 sensovdl_flduc1a nel-confrontl,dell'ammlnlstra21one..

-14, i

- Contrattl ed altrl attl neg021all

l Nella conclu51one dl accordl e neg021 e nella -stipﬁlazidﬁé di
'contrattl per contoi dell ammlnlstra21one,, nonche' nella fasef‘di i
"xesecu21one degll ste351, 11 dlpendente non rlcorre‘,a medlaZlone3 di--
'terz;,wne corrlsponde o promette ad alcuno utilita’- fa- titblé}fdi,

) intefmedia21one, ne' per fac1lltare o aver . faCllltatO la copclUSioneAa‘

Ee l'esecu21one del contratto. Il presente comma non si applica ai
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casi in cui l'ammlnlstra21one abbia dec1so dl ricorrere all'atthlta' i S ! i .

di intermediazione profe551onale o '

R 2. Il ﬁlpendente non conclude,"per conto déll'émmiﬂistrazione, : S " A : B
contratti di appalto, forniﬁura, servizio, finanziamento. o '
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulatc contratti a
titolo privato o ricevuto alﬁre utiLita' nel biennioc precedente, ad
eccezione . di quelli conclusi ai sensi ‘dell'articolo 1342 -del codice
civile. Nel caso in cui l'amministraéione concluda contratti di
abpalto, fornitura, Serviiio,' finanziamento o a551cura21one, con
imprese con le guali il dlpendente abbia concluso contrattl a titolo
privato Q ricevuto altre utilita' nel blennlo.preceQente, questl si
astiengv-dal partecipare ‘all'adozione deile decisioni-z ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale

»‘scrittovdistale astensione davconsefvare agli atti dell’uffiéio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero . stipula
contratti a titolo»priVato, ad ecéeiione'di quelli .conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codlce éivile, con' persone fisiche o
giuridichev private con le’ quall abbia concluso, = nel ‘ biennio
precedente, contratti di appalto,‘fornitura,'sérvizib,'.finaniiameﬁto
ed assicurazione, per ébnto dell'ammlnlstraZlone, ne »informa pér
1scr1tto il dirigente dell'ufficio. ' ' B

4. Se.nelle situazioni-di cul al commi 2 e 3 si- trova il dlrlgente,
'questl 1nforma per ‘iscritto: 11 dlrlgente aplcale responsablLe ‘delila

-gestlone del .personale. N o : :

5. I1 ‘dipendente che riééva, -da peréone‘ fisiche o giuridiche
_partecipanti a | procedure negOziali nelle gquali sia parte
1'amministrazione, rimostranze orali o, scritte  sull'operato
dell'ufficio o su quello dei. prbpri collaboratori, ne. informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio = .superiore
gerarchico-o funzionale. ‘ ' ‘ :

' Art. 15 v
Vigilanza, monitoraggio e attivita' forhative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto .legislativo 30
marzo 2001, n. 165, v1gllano sull'appllca21one del presente Codice e
dei cod1c1 di comportamento adottatl dalle singole. ammlnlstra21onl, i
dlrlgentl' responsablll di ciascuna struttura; le strutture S di
controllo 1nterno e gli uffici etici’e dl disciplina. ) '

2. BAi fini dell'att1v1ta’ di v1gllanza e monltoragglo prev1sta dal
presente artlcolo, le . ammlnlstra21on1 si vavvalgong_,de;l_ufficio
procedlmentl dlSClpllnarl 1st1tulto ai. sehsi -dell*arficolo; 55fbis,
comma 4, del decreto leglslatlvo n.. 165 del 2001‘;Chef'svolge,

faltresi‘, le funzioni del comitati o uff1c1 etici: eventualmente gia’'
_istituiti. . o S
3. Le attiﬁita' svolte ai sensi del presente artlcolo dall uff1c1o
procedlmentl dlSClpllnarl si conformano» alle eventuall prev151on1
ontenute -nei planl di preven21one della corruzione adottatl dalle
ammlnlstra21on1 al sensi, dell'artlcolo 1, " comma 2, della legge 6
novembre 2012 n. 190. L’uff1c1o procedlmenti dlsc1pllnar1, oltre
alle fun21on1 dlsc1pllnar1 di cu1 allr’ artlcolo 55-bis e: seguentl deli.:
dec;eto leglslatlvp n. 165 del 2001, cura l'agglornamento del codlce.
diicomportamento dell'amministrazibﬁé, 1’ esame delle segnalaZlonl- di
v1ola21one dei cod1c1 dl comportamento, ;a_-raccolta Adgl;eﬁ,condotte'
vlllec1te accertate e san21onate,_ a551qurando. le‘ ga;éﬁzig; di’ ‘cui
ball artlcolo 54-bis - del decreto. légiélativo n.. 165 deiljéooi;'fIlf
responsablle della preven21one della corru21one"cura’ la diffusione
‘fmdella conoscenza del codici”di. comportamento nell ammlnlstra21one, il 
bmonltoragglo annuale sulla loro. attua21one, ai " sensi- .dellﬂartlcolo
54 ~ comma. 7, -del decreto_ leglslatlvo‘ n. 165 del 2001, - 1la
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" pubblicazione sul sito istituzipnalé e . della comunicazione T ‘ .
‘all'Autorita’ nézioﬁale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma
2% =della legge .6 novembre 2012, n- ‘i90/ 'def; rrisultati del
monitoraggio. Ai fini delio'svolgimento delle attivita' previste dal

. presente articolo, l'ufficio procedimenti diSciplinari opera in
raccordo con il respdeabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012 .

4. Ai  fini dell'attlva21one del procedlmento diséiplinare per
violazione dei codici di vcomportamento, l'ufficio’ procedimenti
disciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione.

’ parere facoltativo secondo quanto. stablllto dall' artlcolo 1, ‘comma 2,
:lettera d), della legge n. 190 del 2012 A

5. Al personale. delle pubbliche ammlnlstraZlonl sono riﬁolte'
’atti&ita' formative in métefia di trasparenza e lntegrlta' che
~consentano ai dipendentiv di conseguire ina piena conoscenza dei
contenuti del codice’ din'comportamento, nonche' un 'aggio:namento
annuale e sistematicb sulle misure e sulle vdisposizioni applicabili
in tali ambiti. - ' B

6. Le Regioni e gli enti- locali, definiscbnd, neli’ambito dglla'

propria aﬁtonomia organizzativa, ' le - linee ‘'guida  necessarie. per
. 1'attuazione dei principi di cui al presente artlcolo ,

.-7. Dall’ attuazione delle dlsp05121on1_.del . presente a:tiéolb' nen
.{devono derivare nuovi o .maggiori oneri’ a cafico"della ‘finanza
mpubbllca Le ammlnlstra21onl provvedono agli adempimentl previsti
‘nell'ambito - delle  risorse: umané,‘ flnan21ar1e, e strumentall.
"disponibili a legislazione vigénte;

o Art. 16
Responsabilita' conseguente alla‘violaziqne

_  dei doveri del codice

1. La violazione degli Obbllghl previsti . dal presente Codice
1ntegra comportamenti contrari ai doverl d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni éontenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli  obblighi previsti dal
piano di prevenzione - della corruzione, da' luogo ~ anche  a
responsabilita’ pehale, civile, amministrativa o ‘contabile del

" pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare
* accertata all'esito del procedimento dis¢iplinare, nel rispetto dei
’ principi di gradualita' e proporzibnalita' dellevsanzioﬁi. ’
2. Al fini della determlna21one‘ del _tipo ‘e, dé%lféntitaf della
. sanzione disciplinare . concretamente appllcablle, la’fviolazione_ e'
';valutata in  ogni '51ngolo caso cOn' rlguardo vallé ‘gravita' del

‘comportamento eall'entlta' del pregludlzlo, anche morale, derlvatdne.
fﬁ al decoro o al prestigio . dell’ammlnlstra21cne d; appartenenZa.: Le
‘sanzioni | applicabili‘ sono  quelle - prev1ste »dalla'[ legge,.  dai
'regolamentl e da1 contrattl collettivi, incluse. quelle espulsiﬁeche

. possono essere appllcate esclu51vamente 'nei"cési) .da valutare jin'
'relazione’alla giavita' dl violazione delle dlsp05121om1 dl cui agll
artiéali 4, qualora concorranc la non mod1c1ta' del valore del regalo
ffo delle altre. utlllta"e 1'immediata correla21one Sdi questi ~ultimi
con il complmento di un atto o di un' att1v1ta -tlpici. dél1'mffiéio,

.5, comma -2, 14, comma 2y prlmo perlodo, valutata ai,sen3i4-del‘ primb;

... periodo. La dlsp05121onev di..cui fal;-secondo. periodb si appllca

;'malt;eSif nei .casi di rec1d1va negll 1llec1t1 di cui agll artlcoll 4,
-mfédmma 6;'6, comma 2 esclu31 i conflitti: meramente poteHZlall,ﬂ' ;13,

: comma>9 primo perlodo. I contratti CQlletthl possono prevedere'
'g'ulterlorl crlterl di’ 1nd1v1dua21one dellé san21on1 appllcablllAfin
- . 'relazioene: alle tlpologle di v1ola21one del presente. codice. o

3. Resta ferma la comminazione del llcenZLamento :senza. preavviso -
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per i casi gla' prev1st1 dalla legge, dai'regolamenti e dai contratti7 )
"collettivi. ' ’ B

< 4. Restano fermi gll ulterlorr Obbllghl e flerconseguenti 1pote51 di
responsabilita’ dlsc1pllnare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

) Art. 17
Disposizioni finali e abrogazioni
1. Le amministrazioni'danno la piu' ampia diffusiocne al preseﬁte
‘decreto, pubblicandolo sul proprio 'sito internét istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a'tutti i
propri dipendenti e~ ai titolari di icontfétti di consulenza o
collaborazione ‘a qualsiasi titolo, anche pfofessionale, -ai . titolari
di organi e di 1ncar1ch1 negli ufflc1 di dlretta collabgraziohe dei
vertici pOllthl dell'ammlnlstra21one, nonche' ai collaboratori  a
gualsiasi titolo, .anche vprofe531onale, di imprese fornitrici"di
servizi in favore ) dell‘amministraziqne.‘ L'amminisﬁrazione{
contestualmente alla*sottoscrizione del contratte di lavoro .o, in -
mancanza, all'atto di conferimento dell'incérico, consegna e .fa
sottoscrivere ai nuovi assunti, “con rapporti comunque denominati,-
: copia del codice. di comportamento. V o A ' A
2. Le amministrazioni danno 1& piu’ émpia'diffusione ali codici .di-
comportamento da c1ascuna definiti ai sen31 dell'artlcolo 54, _comma.
3y del citato. decreto leglslatlvo n. 165 del 2001 secondo 1le mede51me£'
modalita’ previste dal comma 1 del presente articolo. '_ - '
3. I1 decreto del- Mlnlstro per la funzione plbblica in détév‘28»
novembre 2000 recarite "Codice di Lomporﬁamento dei dipendenti ’ delle
pubbliche amministrézidni" pubblicato nella Gazzetta. UfflClale n. 843
del 10 aprile 2001, e"abrogato v
I1 presente decreto, munlto del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normat1v1 della Repubblica
italiana. E' fatto obbllgo a chlunque spetti di osservarlo e di farlo
.oSservare.
Dato a Roma addi', 16 aprile 2013
S NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglio -dei
Ministri , ' '
Patroni - Griffi, ~Ministro per la
'~pubblica‘" amministrazione - e 1la
‘sempllflca21one I

Visto, il Guardasigiiii- Severlno

Regiétfatd_alla Corte dei conti il 23 maggib 2013
Registro n. 4, foglio n. 300 '
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